Appendice

    Mario Lupo nacque nel 1904 a Bronte in una famiglia artigiana, frequentò il locale ginnasio e il liceo classico di Adrano, e si laureò in Chimica Pura presso l’università di Bologna nel 1928, avendo avuto come maestri, tra gli altri, i professori Levi e Padovani. 

    Questi, lasciata l’università, già l’anno seguente erano direttori dell’Istituto di Chimica Industriale del Politecnico di Milano, a quel tempo il più importante centro italiano di studi e di ricerche nel campo della chimica applicata. Qui accolsero Mario Lupo, giovane laureato, al quale assegnarono il posto di assistente nel gruppo di ricerca sulla benzina sintetica.

    Sempre nel 1929 il neo dottore, ricordandosi del fenomeno delle fiamme che scaturivano dal suolo nelle contrade brontesi di San Nicola e Gioitto (il fuoco dell’inferno nella mitologia popolare), durante le vacanze estive prelevò, con un’adeguata attrezzatura fornitagli dai suoi maestri – e dopo aver spento le fiamme –, campioni di gas che alle analisi si rivelarono di indubbia natura petrolifera. 

    Negli anni immediatamente seguenti, pur non cessando di attivarsi con la sua azione divulgativa per promuovere la ricerca di petrolio nella zona tra Bronte e Gagliano, Mario Lupo per motivi di lavoro viaggiò molto e soggiornò a lungo nell’Italia del Nord, svolgendo importanti mansioni in diverse industrie di diverse città. 

    Dopo le drammatiche vicende della guerra, che gli rase al suolo la casa di famiglia, nel 1947 Mario Lupo fece definitivamente rientro a Bronte, dove divenne professore di scienze naturali presso il liceo del Real Collegio Capizzi: una professione, questa, che da quel momento gli consentì di dedicarsi anima e corpo, quasi a tempo pieno, alla promozione economica e sociale della sua amatissima terra. Con l’attività politica (fu più volte consigliere comunale e vice sindaco dal 1956 al 1962); con quella instancabile di pubblicista (innumerevoli gli articoli su giornali e riviste); con la partecipazione o addirittura la promozione di numerosi convegni e dibattiti, che arrivavano a coinvolgere il meglio della ricerca nel campo petrolifero (ebbe rapporti epistolari anche con Enrico Mattei fondatore dell’ENI) e vedevano tra i partecipanti i più influenti tra i politici del tempo, sia regionali sia nazionali; infine coi libri (1), coi quali periodicamente informava, ammoniva, stimolava, Mario Lupo fino alla fine della sua vita fu instancabilmente al servizio di un’idea di progresso a vantaggio della sua terra. Alla sua morte, avvenuta nel marzo del 1986, il sindaco Firrarello scrisse di lui su La Sicilia: “Mario Lupo è morto senza veder realizzato il suo sogno del benessere per la Sicilia … Aspetta solo di essere raccolto il testimone lanciato da lui …”. E ancora, sempre Firrarello: “Esistono ancora coloro che mettono in gioco tutta la loro esistenza al servizio di una idea. Mario Lupo ne è un esempio luminoso”.

    1) Idrocarburi in libertà, Catania 1962

    1) Atti del Convegno Regionale Tecnico-Politico per lo sviluppo Economico e sociale di Bronte e del suo comprensorio, Bronte 1968 

    3) Idrocarburi in libertà, vol. II, Catania 1976

    4) Bronte: Motivi di riflessione per una ipotesi di   conversione da meno a più. Territorio e risorse, Catania 1979

    5) Sicilia petrolifera “Petroliferità” del metano e del territorio di Bronte, Bronte 1982.
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